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E d i t o r i a l e

ono pochi i giovani medici che oggi si presentano alla cerimonia
del giuramento di Ippocrate, il documento simbolo dei principi
etici dei professionisti. E non è tutto. I medici nel nostro Paese

non conoscono in modo sufficiente il loro Codice deontologico. È stato
questo il segnale d’attenzione lanciato da Amedeo Bianco presidente
della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici. Un campanello
che si è andato quasi naturalmente a intrecciare con la sottolineatura
del segretario della Fimmg Giacomo Milillo che, nel corso del 62°
Congresso del sindacato, ha evidenziato come sia interesse del
Governo e delle Regioni sostenere una forte azione 
di coordinamento nazionale per i contenuti e l’assetto organizzativo 
e strutturale delle scuole di formazione per la medicina generale
(MG), utilizzando a pieno la loro possibilità di rilasciare titoli
professionalizzanti. Milillo ha chiarito che i Mmg non vogliono essere
inglobati in un mondo Universitario, che non ha tradizione 
e competenze per insegnare la MG, tanto che ancora è indeciso 
se collocarla nell’ambito della medicina interna o delle discipline
igienistiche. Insomma, è singolare come deontologia e medicina 
di famiglia facciano fatica a trovare spazio adeguato nell’università
pur essendo ambiti formativi che oggi più dialogano 
con le contraddizioni del Ssn rispetto a un diritto 
e a una consapevolezza soggettiva e collettiva dei cittadini 
che cambiano rapidamente.
Sul versante della deontologia è un fatto, raccontato dallo stesso
Bianco, che a Torino lo scorso anno su 250 giovani medici hanno
partecipato alla cerimonia del Giuramento di Ippocrate solo 70-80. 
E per Bianco questa scarsa attenzione dei neolaureati ai problemi etici
non deve essere imputata solo a loro, ma anche al modello formativo.
Sono stati abituati, infatti, a conoscere nozioni e tecniche, non a saper
essere o a saper fare. Non a caso sono i medici più avanti con gli anni 
a conoscere meglio il Codice deontologico. Le lezioni di deontologia 
a Medicina, stando ad oggi, si tengono solo in alcune facoltà italiane.
E fanno il paio con le nozioni di medicina di famiglia. In proposito 
il segretario della Fimmg ha tenuto a precisare che sebbene i Mmg non
abbiano l’arroganza di rifiutare il dialogo con l’università, una piena
collaborazione con l’istituzione universitaria potrà essere praticata
solamente quando quest’ultima avrà recepito e compreso appieno 
la ferma volontà dei medici di medicina generale di promuovere 
lo sviluppo di una disciplina nata non negli atenei ma nel Ssn 
e finalizzata al suo migliore funzionamento. Insomma deontologia 
e MG funzionano quasi come ‘cartina di tornasole’ per la mancanza
d’aria nuova che asfissia le aule degli atenei italiani. 
In attesa di un’operazione “porte aperte” al futuro.

Etica e deontologia
sempre più cenerentole
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